
1. Martedì 7 febbraio 2012

Le Beatitudini (Matteo 5, 1-12)

Il Padre nostro (Matteo 6, 9-13)

Intervengono:

Eliana Briante e Andrea Dall’Asta S.I.

2. Martedì 14 febbraio 2012

Il giovane ricco (Marco 10, 17-31)

“Malata d’amore” (Cantico dei cantici, 5,8) 

Intervengono:

Lidia Maggi e Silvano Petrosino

3. Martedì 21 febbraio 2012

La moltiplicazione dei pani (Marco 6, 30-44)

La condivisione (Atti degli apostoli 2, 42-48)

Intervengono:

Paolo Ribet e Gianfranco Fabi

4. Martedì 28 febbraio 2012

I lavoratori delle diverse ore (Matteo 20, 1-16)

La giustizia di Dio (Deuteronomio 9, 1-6)

Intervengono:

Giuseppe Platone e Giovanni Santambrogio

5. Mercoledì 2 Maggio 2012

La parabola dei talenti (Matteo 25, 14-30)

Il dono della manna (Esodo 16, 11-32)

Intervengono:

Janique Perrin e Guido Bertagna 

6. Mercoledì 9 Maggio 2012

Il ricco stolto (Luca 12, 13-20)

Il giubileo (Levitico 25, 10-24)

Intervengono:

Dorothee Mack e Giuseppe Lavelli

7. Mercoledì 16 Maggio 2012

Il ricco e Lazzaro (Luca 16, 19,31)

Dare il pane (Deuteronomio 10, 17-18)

Intervengono:

Anne Zell e Gabriel Codrea

8. Mercoledì 23 Maggio 2012

L’offerta della vedova (Marco 12, 41-44)

La prosperità di Dio (Salmo 1)

Intervengono:

Martin Ibarra e Pier Luigi Zanetti

Primo ciclo
galleria San fedele
ore 18,30

Secondo ciclo 
libreria claudiana
ore 18,30



una lettura ecumenica a due voci proposta 

dalla fondazione culturale San fedele e 

dal centro culturale Protestante

“Beati i poveri…”, annuncia Gesù, nel Discorso della Montagna, rivolgen-

dosi a una folla di indigenti e diseredati. Ma che senso ha un simile elogio 

della povertà in un mondo come il nostro, dove si esalta il consumismo 

e si celebra l’onnipotenza della ricchezza? La povertà sarebbe dunque un 

valore da perseguire, quando la cultura dominante ci spinge invece alla ri-

cerca di beni materiali per soddisfare ogni bisogno? Non si dice forse che 

“il denaro può tutto”? Una centralità della ricchezza che ancor più s’impone 

proprio oggi, quando la crisi economica globale sta provocando un dram-

matico impoverimento generale, a parte quei pochi che vedono crescere 

a tal punto i propri capitali da apparire, loro sì, “beati”. Che cosa ci raccon-

ta però la Parola biblica a proposito di poveri e di ricchi? Ascoltiamola e 

scopriremo che la logica dell’“economia” di Dio risulta ben diversa dalla 

nostra. Se noi ci basiamo su un “avere di più”, al contrario l’economia di 

Dio e di Gesù ci riconduce al nostro “essere”. Un aumento dell’avere – 

narrano i Vangeli – non determina un aumento dell’essere, bensì una sua 

diminuzione: l’imprigionamento in un mondo illusorio e rovesciato, dove 

noi in realtà non siamo più padroni, ma schiavi delle ricchezze che cre-

diamo di dominare. Gesù però ci mostra come sia possibile lasciare tale 

schiavitù per una nuova libertà, attraverso il sottile passaggio del dono, 

del donarsi. Qui infatti si gioca la nostra vita: dall’avere per sé all’essere 

per gli altri. La povertà si rivela allora desiderio di farsi dono per gli altri. 

Una povertà che, secondo Gesù, ci rende beati proprio perché si fa pros-

sima a quella di Dio stesso: un Dio talmente povero, talmente affamato e 

assetato delle sue creature, da averlo spinto al dono totale di sé per noi.

dal 7 febbraio al 28 febbraio 2012 (di martedì)

galleria San fedele, ore 18,30

via Hoepli 3a/b, 20121 Milano 

www.centrosanfedele.net

fondazione culturale San fedele 02 86352205

dal 2 maggio al 23 maggio 2012 (di mercoledì)

libreria claudiana, ore 18,30

Via f. Sforza 12a, 20122 Milano 

www.centroculturaleprotestante.info

centro culturale Protestante 02 76021518

Centro Culturale Protestante

Fondazione Culturale san Fedele 

Programma di otto serate 
per una lettura ecumenica a due voci

Ingresso libero

incontri ecuMenici Sul Vangelo

“beati i PoVeri…”
l’“economia” di dio nei Vangeli sinottici

promuovono e organizzano

Ettore Spalletti, Esaltazione della 
Santa Croce, 2011 

dal nuovo Evangeliario Ambrosiano 
per concessione del cardinale 

Dionigi Tettamanzi

“beati i PoVeri...”
l’“economia” di dio nei Vangeli sinottici


